
 

 

 

Parrocchia dei  

Ss. Gervasio e Protasio 
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Domenica 23/10/2022 

 

 
XXX settimana del Tempo Ordinario  (Anno C)  Seconda settimana del salterio 

 

O Dio, abbi pietà di me peccatore 
Vangelo di Domenica 23/10/2022: Lc 18, 9-14 

 

 

«……Il pubblicano invece, fermatosi a 

distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al 

cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, 

abbi pietà di me peccatore”. 

Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a 

casa sua giustificato, perché chiunque si esalta 

sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato». 

 

 
 

 

 

 



 

San Sebastiano 
La liturgia lo ricorda il 20 gennaio - Memoria Facoltativa 

    Diacono, santo, martire di ROMA.  Milano, 263 circa – Roma, 304 circa 

 

 

 
 

 

 
Educato a Milano, fu istruito nei principi della fede cristiana. Si trasferì, poi a 

Roma e intraprese la carriera militare, fino a diventare tribuno della prima 

corte della guardia imperiale, i pretoriani, a Roma.  
Era stimato per la sua lealtà e intelligenza dagli imperatori Massimiano e 

Diocleziano, che non sospettavano fosse cristiano. Grazie alla sua funzione, 

poteva aiutare con discrezione i cristiani incarcerati, curare la sepoltura dei 

martiri e riuscire a convertire militari e nobili della corte, dove era stato 

introdotto da Castulo, domestico della famiglia imperiale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Sebastiano fu denunciato come cristiano. L’imperatore, lo condannò a morte. 
Sebastiano fu denudato, poi legato a un palo e colpito da frecce. Fu quindi 

creduto morto e abbandonato in pasto agli animali selvatici. Poco dopo, una 
donna lo fece trasportare in casa propria e lo curò. Sebastiano, guarito si 
ripresentò all’imperatore, rimproverandolo per quanto aveva operato contro i 

cristiani. L’imperatore ordinò che quella volta fosse flagellato a morte. 

Nella Zona Pastorale di Budrio, i parroci 

hanno scelto S. Sebastiano come patrono 

in quanto il culto è presente in ogni Chiesa. 
 

La Passio racconta: Un giorno furono arrestati due giovani cristiani, Marco e 

Marcelliano. Il loro padre, Tranquillino, ottenne un periodo di trenta giorni di 

riflessione prima del processo da Agrezio Cromazio, “praefectus Urbis” (magistrato 
con poteri civili o penali), affinché potessero salvarsi sacrificando agli dei. 

I due fratelli stavano per cedere alla paura, quando intervenne il tribuno Sebastiano, 

riuscendo a convincerli a perseverare nella fede. Mentre lui parlava ai giovani, i 

presenti lo videro circondato di luce.  
Tra di loro c’era anche Zoe, moglie di Nicostrato, capo della cancelleria imperiale, 

muta da sei anni. La donna si inginocchiò davanti a Sebastiano, il quale, dopo aver 

implorato la grazia divina, fece un segno di croce sulle sue labbra, restituendole l’uso 

della parola. 
Davanti alla guarigione della moglie, lo stesso Nicostrato si prostrò ai piedi del tribuno, 

chiedendogli perdono per aver imprigionato Marco e Marcelliano, cui diede subito la 

libertà. I due fratelli, però, scelsero di non lasciare il carcere. Zoe e Nicostrato e altre 

persone chiesero il Battesimo, che fu loro amministrato dal sacerdote Policarpo.  
Allo scadere dei trenta giorni, Cromazio chiese a Tranquillino se i due fratelli fossero 

pronti a sacrificare agli dei. L’uomo rispose che lui stesso era diventato cristiano e 

condusse a credere anche lo stesso Cromazio, che fu battezzato col figlio Tiburzio. 



  

 

Chiesa 
 

Cosa significa il termine Chiesa? 
 

La comunità cristiana è fin dalle origini chiamata Chiesa, a 
livello generale si è tutti d’accordo nel tradurre ecclesia con 
assemblea, ma ci sono casi in cui il termine non indica soltanto 
l'assemblea ma il radunarsi di persone in un luogo anche se 
questo luogo non è definito.  

Il termine per rispetto alla comunità primitiva che l'ha pensato 
non è stato tradotto nelle varie lingue ma solo traslitterato. Ora 
però si è perso tutto questo significato che abbiamo visto del 
termine, spesso si riduce il termine Chiesa ad indicare 
l'edificio, o l'istituzione gerarchica, il sistema organizzativo o 
burocratico. E' necessario correggere l'uso di questo termine. 

Da sottolineare innanzitutto è l’iniziativa di Dio  che convoca il 
suo popolo, dove per popolo si intendono tutti i cristiani del 
mondo, ma anche ogni comunità locale. Gli uomini non si 
radunano ma sono radunati. La Chiesa prende vita dalla 
chiamata di Dio, la decisione del singolo è importante ma è  
sempre una risposta a una chiamata. 

Altro elemento importante è l'aspetto comunitario la Chiesa 
non è solamente una realtà convocata, ma anche congregata, 
non si fa Chiesa in un incontro a tu per tu con Dio, c'è bisogno 
della comunità, della comunione. 

Altro aspetto importante da recuperare è quello del riunirsi. 
Essere cristiani vuol dire radunarsi. Tutte le principali tappe 
dell'alleanza sono scandite dal radunarsi dal riunirsi in 
assemblea Ecclesia. 

 

 



Calendario della Settimana 
 

Domenica 

23 Ottobre 

Ore 09,30: S. Messa  

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara   

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Lunedì 

24 Ottobre 
Ore 20,00: S.Messa 

Martedì  

25 Ottobre Ore 20,00: S.Messa a Dugliolo 

    Mercoledì 

26 Ottobre 
Ore 20,00: S.Messa 

Giovedì 

27 Ottobre 
Ore 20,00: S.Messa a Mezzolara 

Venerdì  

28 Ottobre 
Ore 20,00: S.Messa a Dugliolo 

Sabato 

29 Ottobre 

Ore 16-17: Confessioni 

Ore 17,00: S. Messa prefestiva  

Ore 18-19 Confessioni 

Domenica 

30 Ottobre 

Ore 09,30: S. Messa  

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara   

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Gli alimenti, segni della bontà di Dio e frutti della terra 

L’alimentazione è fondamentale per la vita umana, partecipa alla sua sacralità e non può 

essere trattata come una merce qualunque. Gli alimenti sono segni concreti della bontà del 

Creatore e frutti della terra. Papa Francesco rievoca l’insegnamento dei nonni e il rispetto 

che avevano per il pane e non permettevano che ne andasse sprecata neanche una briciola. 

Cristo stesso, nell’Eucaristia, si è fatto pane, pane vivo per la vita del mondo. Rispettare gli 

alimenti e concedere loro il posto preminente che hanno per la vita dell’uomo, sarà possibile 

solo se non ci interesseremo unicamente della loro produzione, disponibilità e accesso, come 

pure delle misure tecniche del commercio agricolo, ma prenderemo coscienza che sono un 

dono di Dio del quale siamo meri amministratori. 

Stiamo aggiornare il sito storico: 

www.pievedibudrio.it 

Ormai ci siamo: a breve sarà attivo. 

Intanto potete restare aggiornati sulle 

attività della nostra Parrocchia 

collegandovi al Sito delle parrocchie di 

Budrio: 

www.parrocchiedibudrio.it. 

Grazie per la pazienza. 

http://www.pievedibudrio.it/
http://www.parrocchiedibudrio.it/

